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Del maggiore ostacolo aHa bcneficenra volete che io dnrorraf Per ordinata*' 
mente ed iitilmenle farlo , occorre dividere lo assanto in doa parti 

a) INDICAZIONE DELLA NATURA DI TALE OSTACOLO ; DIFFERENZA' 
DAGLI ALTRI; SUE PIU' .GRAVI CONSEGUENZE. 

A) IN CHE MODO E DATO A* PARTICOLARI DI CONCORRERE AL 
SUO RIMUOVIMENTO . 

Egli è cosi che addiviene , al pari di quanto ha formab parte dd roetro' 
programma , adatto obbietio alla faustissima doppia circostanza ; adatto , im*' 
perorcliè tenta non solo a preparare ano avvenire più vasto alle opere soccor- 
ritrici di ogni classe di miserandi , ma più ed a svelare e mettere in piena lu- 
ce nna tremenda occulta malattia morale , e ad assicurare alla RELIGIONE ed 
al GOVERNO il concorso spontaneo del'e forze morali de' capi di famiglia , 
orde preservarne il paese ; adatto è quindi sì , da doverne convoiire anche i 
più schivi . 

Sen inchè ne'Io e.^rlo per sè stesso , io è dipoi affidato aRe mie forze , 
ornai indebolite da improbe tatlche e da'la vacillante salale T 

Elevo il dubbio decisovi non dalla doverosa piacente modestia , nè per ar*' 
tilìcio di oratorio oonsigl o , sì bene dacché convinto essere arduo quanto quello 
che vi piacque darmi pd dì otto ottobre i84o questo del di la gennajo' 
i84i • Nei primo trattandosi di dogma occorreva capacità di mente superiore 
non meno alla mia , che a quella degli umani tutti : m questo Iraltandoei della' 
ORIGINE de' pregiudizi del seco'o, vi abbisogna molla forza di cuore : nel pri- 
mo se la mente restava sbalordita daU’ altezza dei misteri , il cuore in compen- 
so trovavan snlisfatto e fidente ; invece in questo il cuore corre rischio di re^' 
stare scoraggialo e trafitto , mentre lucidamente e troppo vede la mente .... 

Non però mi arresto ; vi sono de' cari esigenti ad ogni costo la esposizio- 
ne franca e lucida della verità . E tale è il mio ; non poco m^iorato dal ri- 
Rem che se la lusinga della riuscita benemenle mi decise in ottobre , quan- 
to più non debbo secondarvi in oggi che veggo intomo a me incancellabili pro- 
ve della eertanxa di proficuamente parlarsi a coloro che per ingegno e per af- 
letti 'sono come voi ammirantissimi ? < 

. . Non mi arresto , no : anzi , il credemie f sono spinto dalla grimde socia-' 
)b. importanza dello argomento ad un volo gigantesco e non per tanto necessa- 
rio Vorrei che i delti miei , questi delti nula forma molto dissadornì , po* 
co vibranti. , niente declamati , ma nella sostanza frutto di serie meditazioni 
vorrei che tali detti , e ne giudicherete il motivo , $i tpargeuero ovunque il 
Sole sparge i raggi suoi // 

Ad ogni modu , natemi .... attentamente oditeiai ^ 
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PARltC PRIHA 


A b«n« com)4efe i voleri vostri è uopo pria di ogni altro il rimontare fi* 
no alla sorgente stessa del male ; poiché ivi soltanto può appresenlarsi qnel 
punto di vista riescentc alla mente si chiaro , benché estesissimo , ed al cuore 
si doloroso , benché da prevedersi ; ivi é che osservasi la comunanza di orìgi- 
ne e dell’ ostacolo maggiore alla beneficenza e di ogni maniera di opposizione 
alla più belFa parte del civile progtedimenlo ; ivi è che scorgesi come in fra 
svariate condizioni trae la smisurata energia sua cotesto malore infeslo alle ope- 
re di misericordia , infesto allo spirilo degli nmani ed infesto piò che noi fosse 
stato al corpo il flagello asiatico ; ivi è che notatisi le arti con le quali lieve 
lieve ed insieme potente rapido lusinghiero ed insinuante inlroraellesi ; ivi 
é che rilevasi il. come nasconde la orriaezza sna , perché notata f<»se allora sol-' 
tanto che riescisse impossibile scuoterne il ferreo dominio ; ivi é ... . ma è 
che? .... Dalle franche e vivaci vostre iìsonomie non intraveggo forsi lo rs-‘ 
sersì già tutta hi solerzia vostra impegnata a prevenire il mio pensiero e ad 
indagare dallo sguardo, mio se per ovvenlurà non riguardassi nel cieco egois. 
DIO la fatale sorgente , percui ho preposto al mio discorso , inde caput mor- 
di ? E non appena fatto cotesto concetto non sorge forsi a modifivarlo la per- 
suasione di non potersi stare in esso il lutto del mio pondero ; perocché ove là 
si limitasse meriterei vedermi annoveralo Ira quei medici che nella famosa pesti- 
lenza introdotta dagli Spagnuoli in Italia andavano nelle male capitale città pub- 
blicando di avere alla pur line conosciuto dopo molli sperimenti e studi' che . . . 
ridetene o Signori .... cl.e la peste é un gran male?!! Nulla poi rispor.deodo o 
male rispondendo alle dimande che dagli egri . da’ prevegenli o dagli indagatori 
facevansi sulla natura indole e terapeutica dello sterminante malore . Laonde 
voi pr. liberarmi dal paragone che posso dichiarare indegno , da que’ gentHi che. 
siete vi all'rcitatè a rinvenire la speciale classe ed indole dello egoismo di cui in- 
tendo parlarvi ... e però vi fermale all’ avarizia nemica cala della beneficenza 
A sorregerc tale opinione già schieransi spontanei innanzi alla vostra mente , 
quasi fossero vecchi gianalieri innanzi ad amato generale , i tanti (dosoii ^ 
pubblicisti che ne hanno trattato .... Quale capo della scuola greca presenta- 
si PI ATONE che nel primo libro della sua curiosa repubblica mette 1’ avarizia 
nel medesimo rango della immane ambizione ... Tra le schiere romane osscr* 
vansi SVETONIO SENECA ORAZIO OVIDIO ed altri graduali , finché in co- 
tanto senno vi arrestate a VARRONE da chi graziosamente si scriise: 

denique atcu'us 

j Qui sanus ? Cui sistat terra et tradilttr , ' 

» Furando tatnen , et morbo stimulatus eodem., 

% Ex se se quiddam repetat , eogutque peeult ' 
perlocchè aggiongerete : se l’ avarizia ruberebbe se stessa, a fin di pire qual- 
che cosa in riserva e di aumentare il suo tesoro ; s’ essa é da secoli tale da 
fare sdamare : 0 cives , 0 eices , meerenda pecunia primum, tirUit post 
nttmmo , come non credere in essa u caput morbi ? 

Eppure , 0 Signori , appunto perché è tinà malattia da secoli séoverla , ap- 
punto prché verne in ogni temp colpita da anatema , appunto perché rènde 
gramo ed abietto , si restringe io pòchi vilissimi petti . . . sicché ornai è dà 
disprczzarsi , se pure non vuoisi riderne , stante lo avere quasi sempre gli ava^ 
ri ad credè chi in pochi noinulì ridemà alla circolàzione il sottrattone ccn im- 
ùiecsurahilì palpiti « rimora ia Iiu>g« Krìe di aoai ! Ritrovando tale q^ecialità" 
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di. egoUmo Doa la' osearvabik foosi il, voalro’ ferace ingegno noTellanien- 

te sulle mosse .... ed kiTita la pronta memoria a ballere altra generale per 
altre schiere di scrittori .... Ah.l Voi tra essi prescieglie'e GlOVENALci ; 
imperocché scorgete essere la sorgente del male accennata dalle sac mordaci 
veridiclie frasi v da quelle p. e. indicanti i maligni che nignun in candida ' 
verlunt .... da quelle alludenti a' vilP che et verso pollice valgi quemlibel 
occUunl populaiiter ... o da quelle delineanti gli afTacendali coi è certo 
mii lamento di cattivo in buono stato cedem conducere , Jlumina , porhts . . . 
siccandam eluoitm ... et cur non omma? ... ed in breve da quante ver* 
sano sulle condizioni ohe in svariate guise e con diverse maniere adopransi 
perchè ex umili magna possono estollersi ; condizioni che simili a quelle degli 
avari in avidità , ne diversilicano solo pe’ fini ambiziosi e pe’ mezzi . E tanto 

t iù inclinevoli voi siete a tale idea slantecchè di simili genìe si è sempre detta 
> stesso ,■ e sin dalla signora Db^ HOELIEHS si è scritto ; 

» de desir de gagner gai nmt et jour oecupe , 
t Est un dangereux aiguillon ; 

. > Souvent guoigue f exprit , guoigus le coeitr soit bon 

s On commence par étre DUPE ■ 

s Onjìnit par étre FElPPOI\l 

E ve ne-crnivincete ancora più osservando che ben può ogni mente pacata tS 
riflessiva accertarsi che sia nelle anticamere de’ grandi , sia nelle aziende d' im- 
portanza , sia nelle borse commerciali , sia nrlle case da giuoco ogni arte ado- 
prausi , benché miserabile , ogni stato arrischiasi benché sicuro , ove si è tratto 
dall' ardente bramosia di meritare le grazie di quella pretesa dispensatricc di 
dovizie dogli antichi chiamata fortuna , da’ mnsulmani fatalità , da taluni «or- 
la > d’ altri destino .... e che pertanto sotto qualunque titolo venghi adora- 
la tr..ppo tempo , troppe cure , troppi mezzi assorbisce , onde permettere il 
più sfuggevole sguardo alle miserie de’ simili .... 

Anche io me ne persuaderei o Signori .... ma , di grazia , se tutto 
poniamo a calcolo che avremo? In risultamento ritrorerassi nn riroietlo della 
lalale sorgente : senza dubbio , è un rividetio di sublimato .... allo ad ncci- 
dere molte migliaja di creduli sventorati .... atto a deviare costoro dal mol- 
to bene che avrebbero potuto fare .... allo a quanto vi piace di scorgere 
dall’ altezza del vostro pensare .... ma sarà sempre la parte del tremendo 
tutto che davvero debba chiamarsi caput morbi l ’ 

Se non è la tapina avarizia .... se non è I’ audace bramosia di for- 
tuna , sarà la invidia , ripiglierete con la consueta prontezza ed alacrità : quella 
invidia si vivacemmte descritta , oifrente 

« Pallido il viso , macilente il corpo ^ 

1 £ bieco il guardo , rugginosi i denti ‘ 

s Livida e nera di telen la Engua 
» Ferde il petto di Jiel , né riso mai 
» jdppar sui labbri suoi fuori di quello 
s Lhe muove in lei de' maU altrui la vitstà » 

• • s Nè dormir può , dalle pungenti cure 

c Svegliata sempre e i prosperi successi ■ ■ 

B Fede e ai rode , e misera e maligna ' . ' 

B Soffre "nuocendo , e di se stessa è pena ? ‘ ’ 

Si ; la invìdia; pnr troppo è'nopo convenirne ; è una potente nemica del- 
b beneliceiua , poiché 'm litm sordamente i disegni , ne mina cupamente 
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I iffitativi .... to' anoo psia non è rh» m-rimktto Mk fctde solvente -, ar^ 
rKok-flo di arsenico te vuoisi on parwgone ; però non pùò «-ompramettere 1» ' 
incis iliniento ; non paò ostare alla teligione , ron turbare gC Stati ... 

Dopo queste i-eiterate d.chiarazioni commetterei per lo meno nna scoorene*' 
volezza sop^nendo che vogliale riguardare il Ciipuf morbi nel lusso , o mdle 
smodatezze sensuali comunque vi sieno tanti mornlisti ed anche juspnbUi* 
cisti aniicbi e moderni die abbiano affermativamente opinalo . Bapelfando 
U estensione dei vostri lumi sono certo cbe conaideretelà e f imo e le al> ‘ 
ire per dei rivoli . . . rivoli di oppio . . . rivoli quali hanno bevuto e be- 
vono coloro cbe tra gli sbadigli uello assonnarsi e la svenevolezze del vegliare * 
dopo avere scritto di Bice Nice o Cloe .... volendola fare da grandi politi- 
coni pubblicano con rìderole ma cfDcace frase che vedere per metà fu eottf ‘ 
*igRo di ogni età . > . e la metà cbe non vogliono vedere i appnnto quella dx- 
oUre i malori della umauità .... e la metà che non vogliono vedere è a|^iiQ>‘ 
io quella cbe loro preseivta ad imitare opere die potreUiero sovv«iirla . ^ 

la metà cbe non vogliono vedere .... ma ua qualunque h» e&tto del lorq 
pensare o dei loro agire potrà mai paragonarsi n fidi» che nasce dal caput 
morbi ? 

La malattia tremenda , non è , no , h eotUinUa dei vìventi quasi dirsi a. 
singae rosso e freddo , come io àia invidia o 1* avarizia ; non i b pernSiett 
de‘ viventi quasi direi a sangue rosso e lepido , come lo ò il lusso o ia so^' 
le smodatezze sensuali ; non èC acuta dei viventi quasi direi a sangue russo «i 
caldo , come lo. è 1' ardenza di fortuna .... Cessate per tanto dal vderla rin-- 
venire nei volumi finora pubblicati e sieno dei piò classid e sieno di qualunque.' 
unzione ; . . . Cessale , cne se pure vi è infra essi chi ne discorre , trovereste’ 
che lo la nella guisa stessa che si rinviene del colera-morbus nelle opere antiche ' 
.... si Iroveranno simili i nomi , si crederà scorgervi della parità di casi , 
ma ogni qcalunqoe migliore ossenazkme toglie d' inganno . Il libro che solai- 
e compiutamenle ne tcatUi è immenso ed animato; dacché è io stesso secolo 
nostro . Per averne una qualche idea occorre che ne svolgiate le pagine dicaà 
le I avole in tale guisa , dagli atti de' viventi a sangue rosso e boUenle sonolurmato, 
da presentare altrettanti quadri smottici o tovde da poliorama . Visiliamo a me>' 
do di esempio mio de' primi teatri del mondo e sia queUo dì Lomhzi o punì 
di Parigi p d'- liaba o di Germania .... poiché osservandosi da pertufto lot 
stesso è indifferente la scelta. Udite con quanti slrepìtosì applaità ^rirae 3 pab>‘ 
blico I4 viva sua soddislazìoBe : che mai ha prodotto à ambito rìrollamento ?'Saoo 
i lamenti di un tcrtoraio ridotti in musica nella Beatrice da Ten& . . . sono 
le b^temmie di una adultera nella Straniera .... sona i lai di un disperati^ 
mila Loda .... sono i voti di mi’ emidda rd Pìrafa , e via enuncianuo da' 
simili ■ Prendete nota , ó Signori , di tale elemento , poiché Giuseppe secondo 
aveva tratto dalla sua illuminata esperienza cbe lo spinto pubblico si ricmiosce 
da' ritrovi pubblici e eh' esso da ^irito di una citta diviene spirito di naziom 
ed andie del secolo « ove ravvisasi nelle stesse condizioiu , benché sotto la in- 
floenza di (xànali climi .... 

Inoltriamoci nelle remote stanze di gradosa giovanetta .... p. e. Ph^- 
na . . . . Che t 11 sua petto è andante , ia sua frante à vagamente ^arsa del 
edorito del pn^re , i suoi occhi brillano di lagrima . mentre dolce sorriso à 
suIm sue Uibra che insieiDe sefaiodonsi ad involontario < bravo / Quale I^ro è 
mai quello, che n svanatamrate ndio stesso tempo la commuove Y È un lavwo 
del BAl^C ■ . ..0 del DUMAS . . 0 di IKJO • de' bro seguaci . Fingébhè 
. > la 
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la coà lictlà {orza d^gli eventi abbia sommesso al volere di sohirosoberobino-, 

0 pure di vile ciurmatore , o pure d’ infame giustiziere una nobile innocente c vez*- 
zosa vergine asTissiata fino ad essere creduta cadavere 4 o illusa lino ad essere 
credula folle, o calunniata con da essere creduta rea II . • . IVon mancate av- 
vertire che la lettrice è davvero modesta e virtuosa .... 

Eccoci in ano de’ migliori e privilegiati saloni di lettnra : vi piaccia osser- 
vare quale gioia sciulilla ne^i occhi di coloro che avidamente n deliziano 
de’« dice , ti erede, ti precede , ti jfa ec. raeeolti nelle REViSTE, ANNALI^ 
FASCICOLI ec. che vedete sparsi so i ben preparati tavoli di mogano a la re- 
maittanee . Richiesti , risponderanno alle dimande vostre s vi sono maravigliose 
■ novità .... inaudite moodaziooi .... spaventevoli tremuoti .... Ire- 
s mendi rovesci dì fortuna s . . . e q^ul addenlelleraniio le loro teoriche ; rf^. 
petn-wo le dottrine del VIREY o del MALTUS o di altri si fatti > che , 
s cioè , sia legge di vita etw là ove era il bosco sorgano città e nel luo- 

> m delle città vendano su fiumi o maremme : che la soverchia popolazione 

1 la nascere e stragi e peste , ed una famiglia sola può essere ceppo di na- 
} zioni : che tutto essendo uno avvicendarsi , un succedersi , uno svolgersi ... sia 
s lieto cederlo e rapidamente più assai che n(A facà la scoverta di tanti motori 

> e fisici e morali ... s Radale bene a non darvi 1 ’ aria di addolorali o sorpresi 
che comunque la scena possa avvenire io aortiche contrade, pure vi siridereb- 
be sul viso : notate solo clic de* proprietari pacifici , de’ gentiluomini ben col- 
locati 8(mo quelli che ivi convengono e eh’ essi sono forsi gioienti di notizie 
che potrebbero addivenire il primo anello di quella eatena di avvenimenti clie 
U Irasctnerebbc a rovina I 

Peoelrìamo nel gabinetto di celebrato Filosofo . ~ Scrive e s' iiiebt'ia di 
quanto scrìve ? Im sulle sue malie facciamoci modo di scorgere Egli ló 
permette a paltò che non lo sturtMamo : via su , armiamoci di buone lenti ; 
stiamo sulla pania de’ piedi : Ebbene ? -“ Egli rìpreduoe un sogno ! Un sogno f 
Riprodotto da tale nomo a lode di coi si srige modifico moanmento dovrebb’ es- 
sere nno importante sogno: non perdiamo quindi quest’ altra pagina dello im- 
menso bbro che stiamo tvol^do : > Una sera di està io , npete il famoso , 
s era coricato sulla sommità di una collina y ove addormentandomi, sognava 

> rwvegliarmi nel mezzo di un cimitero . L’ orologio sonava nndici ore : lé 
» tombe erano schiuso e te porte di ferro deHa vicina Chiesa , agitale da roa- 

> no invisibile , aprìvemsi e chiodevonsi con orrìbile fracasso .... vedeva sul- 

> le mure sorvolare delle ombre non proettate da corpo 5 altre lieve lunghe 
a lìvide appena radevano la terra .... Soltanto i sfiorì de’ fimciullt ier- 
s bavano tuttora incoiarne il frale loro deposito I Sog^rdando il Ciclo vidi 

> che una nube pigia pesante soflboante da gigantesco fantasma veniva pres^ 

> sala a grandi sforzi . Al di sotto dì me adiva la caduta lontana delle vai- 
» lanche ed avvertiva la prima comunicazione d’ immenso sconvolgimento . 

> La Chiesa semhravami vacillante pure dal terrore mi si rendeva di uoied 

> rìfu^ ; sicché , superato il rihrozo dì due occhi quasi ignei rossi' ferod di 
Jt basilnco eh’ erauvì a cnstodia , entrai .... 

a Nascosto alla pur fine io mi credeva < dalla folla delle ombre , ma es- 
9 se mi videro e dopo avermi additato il maggiore altare mi respinsero su di 

> un morto di recente depositato in Chiesa . Riposava cosini quietamente nel prò- 
a prio fonebre lenzuolo , un sogno (elice faceva sorrìderlo .* . . . Al mio lirio 
» svegliossi , cessò dal smridere , aprì con penihMe- sforzo le intorpidite palpe- 
3 bre .... ed oh t ribrezzo! • < . • il cavo degli occhi era vuoto .... aliar- 
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1 il Itmzaolo rd una lata sanguinosa piaga faceva le veci del cuore .... 
c Knllevù le mani , le giunse per piangere , ma le soe braccia allungaronsi , 
j) si staccarono dal corpo .... e con le mani giunte caddero a terra !.. . -. 

X A questo significante spettacolo il petto delle ombre con violenza agilavasi ed 
1 i loro visi rivolgevansi verso il più alto dello arco maggiore . Ivi stava il 
» quadrante della eternità' : non aveva nè cifre «, nè indice : una mano nera 
1 facendone il giro indicava a' morti il tempo . E 1 ' ora , ornai è la terribile 
n ora : tutti sciamarono con voce sì cupa e fremente da non idear» ebe a sten- 
Tt to .... ed ecco scendere sull' altare ; rapida come la folgore , irradiala 
come il Sole , maestosa come la verità ; adorata figura . 1 morti al vederla 
I» anelantemente dicevano ; 0 tu che lo annunciavi , vi è poi il Padre ? Ed El< 

‘X la dignitosamente , ma profondamente addolorata rispondeva > I^eg- 

gereir.o , o Signori , quello die con ebbrezza indescrivibile ha vergato il celebre fi- 
losofo? Le mie labbra lo pronuncieranno, e qui ? Lo dobbiamo perchè meglio riluca 
la immensurabile malignità del caput morbi .... » No , non vi è , Elbi ri- 
ti spondeva . . . percorsi i mondi che formano lo universo ; mi alzai al di sopra 
■lì tic' Soli che loro danno luce , e non rinvenni il Padre ; raggiunsi fino gli 
71 ultimi confini di ogni seria di enti e non trovai il Padre ; scesi negli abissi 

I e gridai : Padre ? Padre ? Ove sei ? Ma non udì che la pioggia cadente a 
» goccia a goccia nella gran voragine e la immensa tempesta che nessim or- 

dine regge soltanto rispose : Colpito da amarissimo dolore mi rivolsi noova- 
7ì mente a’ Cieli , ma ahi ! non vi ritrovai che una orbile nera e senza fondo ; 

3 girai lo sguardo intorno a me e vidi , alò vista ! la Etemiià riposante sol 
ji Caosse c cte lentamente ora questo , ora se divorava . . . Finite queste pa- 
ia rule in un torrente di lagrime sì risolve e finisce la maestosamente odia Figa- 

II ra . Le ombre gillando acute »ida , disperale , tremauti corrono verso i 
;o morti fancìulletli die allora , allora vengono dallo entrare .... Siete orfa- 
ix ni , loro dicono , siamo orfane !! . . . . Come??? .... replicano i mise- 
IX relli atterriti bramosi , con la carezzante loro voce ; che fnmroo adunque , 

!x che siamo ? . . . . Una illusione ; freddamente dice il gigantesco fantasma 
Ix che dapprima osservai e che indi roveeciato avendo la volta del Tempio si 
e allacciava in quel mentre ; una illusicme foste , ed il foste abbastanza , ora 
(1 sparile ... Ed ecco le ombre c grandi e piccole svanire quasi vapore bian- 
|x castro dal freddo condensato / ed ecco il Tempio abissarsi .... e con esso 

IX lo edificio intéro dello Universo : non rimasero che la Eternità od il Caosse ! 

X .... Atterrilo mi risvegliai, ed oh! dissi, oh ! nem fossi mai nato f . . . . 

X giammai nato ! .... i 

Prima di uscire dal gabinetto di questo scrittore è roesberi sapere che a 
lui nulla mancava ; nulla , di quanto può rendere confortabile , a senso dei 
più squisiti , quella vita che pur bestemmiava !! 

Ora passiamo altrove. Nella stanza p. e. della povertà e della ignoranza: 
nel tugurio di uno spazzacammino . Veh I Egli vi passeggia e medila .... poi 
ride di minaccioso e convulsivo riso . . . . indi nasamae al di sotto del suo 
lacero pastrano , arme acutissima . .Che disegna ? Ove va ? Che vuol fare ? ^ . . 
Seguiamolo : Egli' lorda le mani di sangue : rubba ; è arrestato : costituito dal 
magistrato altamente fermamente risponde : x Tra me e lu società vi è stata , 

,x vi doveva essere guerra a morte : avevo dei grandi bisogni ; occorreva eh' e>- 
X sa fornisse i mezzi a soddisfarsi ; ho tentalo conquistarmeli .... Il buon 
X dritto era dal mio lato, poiché non sono io uomo, come ogni altro nonw? 

X Sono stalo vinto ! Che usi della sua forza !.. x Ah ! il carnefice presenU 
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la iasla JpIIo icingarato : il riso convulsivo e minaccioso lattavia vi è ... . 
E la plebe ? Le plebe avidameule si bea e lo ammira !l! 

Vogliamo veliere .... ma basta : se io offrissi altri quadri simili , se 
ne scìe^iessi le centinaia in fra tante migliaia che ne crea ogni anno , ogni 
giorno , ogni ora vi alUigerei di più , senza che di un granello solo potesse 
aumentarsi ’l pieno convincimento che da' pochi raccolti può logicamente ri- 
trarsi . Ed invero uno spazzacammino che si da 1’ aria di essere in giusta guer- 
ra con la società , uno applaudito e ricco scrittore che sogna i sogm dello Ateo 
e desidera non essere nato : una vergine che gusta il trionfo del boia e del 
becchino sul pudore : proprietari e gentiluomini che sorridono alle idee di ri- 
voltare fisiche e morab , ddi I per grazia ditemi non sono forsi fmomeni atti 
a dare idea della tremenda malattia ed a differenziaHa dalle altre già menzionate ? 

Nella suprema vicenda , quando i secoli saranno convocati a dare conto 
ddla storia loro , terranno per incredibile che poche parole abbiano decìso del se- 
colo nostro I Eppure tanto è I . . . . 

SENTIRE È GIUDICARE ESISTERE ESSERE UOMO : mcoIc queste po- 
tentissime parole che una scuola fatale ha riconosciute come principio di ogni sapere 
e di ogni felicità ; ecco la cifra a fuoco da cui sono suggellate le menti che 
soffrono 1' altissima malattia : ecco le parole misteriose che s* insinuano negli 
animi per ridurli in vulcani : ecco la diiave che apre i segreti del fanatismo 
da cui sono invasate nonché le belle arti e la letteratura, ma le opinioni e le 
costumanze .... Per esse som predilelti i libri che fanno sentire nuove vi- 
brazioni od insegnano il modo di procurarsene : per esse non si osserva il 
creato che per vederne Io spaventevole o lo straordinario : per esse non si vi- 
ve in società che per godere di quella che chiamano gioia del dolore : per 
esse Insogna che cadano stati , disperdonsi nazioni , tremi la terra alTinclié 
rapisca la lettura de’ tonti periodici . Per esse siamo venuti in condizioni peg- 
giori di quelle che formarono il medio evo , imperocché in quel periodo dello 
vita sociale i sentimenti erano mezzi per gigantesche imprese spirituali -, siccome 
la conquista de' Inoghì santi , ec. ; in oggi i grandi mezzi , i mezzi gigan- 
teschi servono a' soU sentimenti : la bella folta di rinomati e veracemente arti- 
sti manifatturieri commercianti scovritori di .nuovi continenti , di nuove verità 
servivano in allora alla loro religione , od al loro paese od alla loro parte ; 
in ogp tutto serre allo individualismo e ad un dimezzalo cieco individualismo ; 
poiché « fa consistere nel ricercare scuotere sedurre piacere la sola nervatura : 
in allora la melalisica e le scienze che vi hanno relazione erano in p^a voga , 
in oggi la estetica e le scienze che la coadiuvano e quelle che su di esse si 
basono sono divenute le sole che pienamente e davvero si coltivano , perchè sono le 
sole che produrre possano ricchezza e fama.- in allora se mai si errava , si errava 
battendosi un portentoso sentiero , in oggi si erra inerpicandosi intorno a miserabile 
dirupo che più di allora fa dire ai Saggi : Quando avverrà clic sì cammini sa quel- 
la strada mena al satisfocimenlo delle due essenze sisicniì negli umani t . . . 

Qual maraviglia se oggidì , in onta degli sforzi di altissime celebrità, 
filosofiche , scorga uno abborrim«ito a qualunque sisleina che appoggi e ga- 
rentisca lo SPIRITUALISMO , dacché valutalo come cslalivo; uno abimrri mento 
a quanto succede o rientra nell’ ordine poiché caratterizzalo per volgare V . . . 

Qual maraviglia se nella maledetta bilancia di Ioli principi le sofferente dei 
poveri altro non sono che povere sofferenze suscettive di arrecare povere impres- 
sioni , menomate ancora dalia abitudine ; da quell’ abitudine , che , giusta la 
frase seutimenlalistica , toglie ogni prestigio ? 

' D’ al- 
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D' altronde gli ammalali di questa morale ntwolosìa hanno riposto ia 
vigore un rimedio pronto universale , una pnacea che adottano volentieri per 
se , e con piacere veggono adottata dagli altri : il tuieidio f s Quando la aoin- 

> ma delle vibrazioni delle scosse delle impressioni divengono per dolore inaop- 
t! portaliili a dte , essi dicono, vivere di vita? A che non restituire la scintilla 
1 elettiica che anima i nervi nostri alla gran massa che circola ed anima nello 
I unirerso ? A che non restituire gli elementi di questo insieme alle graudi 
1 serie di cui facevano parte e di cni dovranno far parte nella perenne tra- 
y smigratione e trafjbrmasione di che si costituisce il mondo r Col cessare 

> di sentire cessa intienimrate il gindicare lo esistere il soffrire t ... . Vinti 
da tali sistemi quanti giovani carissima speranza di loro famiglie hanno sp«Miti> 
in un punto solo la loro opinione , la pace dei loro rispettabili congiunti , la loro 
energica vita e quello eh’ è piò la loro eterna fdicità ? Quanti giovani non mi- 
nacciano di fare altrettanto al più lieve ostacolo che la paterna autorità , e la 
autorità delle leggi presenta a' loro capricci ? - Quanto non è mai terribile lo 
avvenire che ù l^ia intravedere , benciiè auspicato dalle maggiori ricercatezza 
di materiale prtaperità ?... 0 crescente generazione ! DEH ! DIMMI UOMINI 
CHE NON HANNO DI SE MISERIGOBDIA POSSONO AVERLA DEGLI AL- 
TRI ? 

Al rimedio o padri di famiglia : al rimedio o cittadini amici veri del pae- 
se , amanti smeeri del sociale progredimmito ; al rimedio o cristiani . È on 
padre , un cittadino , nn cristiano che richiama ia vostra attenzione dopo arene 
lungamente meditato . Egli è per combattere ù tremenda malattia che ho vo- 
luto tenere fermo contro ogni maldicenza : i per combattere si grave malattia 
che ho tolto dalle mie forze , dal mìo sonno , dalla mia economia più di quel- 
lo poteva ... Nè perciò amo esserne iodato , imperocché non ho forse dà figli 
a preservare ? Se giun^ a sottrarli dal contaggìo con la costanza del mio ope-^ 
rare non sarò stato abbastanza compensalo ?... 

Al rimedio adunque ... ed il rimedio sta nà nostro concorso franco spon- 
taneo incessante in ansilio e sotto la direnone dàle maniere che la benefica rài- 

J ;ione nostra , il nostro paterno governo aU' uopo impiegano . . . con anale mezzo 
obbiamo adopnrlo essendo maleria della seconda parte , dopo pochi alanti di 
riposo , razse^novTÌ . 


PARTE SECONDA 

y/ frucltbus e»non cognoscetis eis . Numguìd colligunt de eptms t/va* 
aul de tributi* ,fieus . Vi può essere precetto più sapiente ? Ora il gran mez- 
zo , k) efficaàssimo mezzo possibile ai padri di famiglia , a’ buoni citladini , ai 
veri cristiani è facile , facilissimo : lààle tanto, quanto lo è quàb di assuefarei 
dipendenti o gli aderenti a valutare la volontà degli umani dalle loro azioni : 
facilisamo qnanto lo è quello di fare loro distìnguere da’ rndtamenti se U 
•cuoia nostra o quella degli avversi ne abbia de’ più adatti al vantaggio socia- 
le . E poiché i propas^rì delle triste idee , ceioro che lutto ripongono net 
sentire promettono felicità e sapere , mi pare ben ovvio il &r conoscere se 
possano davvero effettuare lauta speranza . 

Ed invera ponendo da banda quanto tuttodì vediamo emergere dalle false 
dottrine , voglio supporre che la teorica della eecitabià'fà , qnàla ebe CAMPA- 
NELLA resùtaì ia vita, LOKE educò, e CONDILLAC cd ELVEZIO resero popolare 
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con la famosa ipolosi della statua gradatamente sensiente , abbia lo ìnlno tvi- 
luppo ; che uno studio più accurato della fisiologia ed anatomia comparata in- 
segni le gradazioni tulle de’ piaceri della sensività e sensibilità umana : 
voglio immaginare che la idea da me pubblicala nel 1822 abbia la sua intera 
applicazione ; cioè , che 

a) Stante io avere NEWTON rinveniila la somigKanxa nella gradatone 
e varietà dei raggi della luce e delle oscillazioni del suono ; 

b) Stante lo avere UACUNE ritrovato nell’ analogia un potente mezzo al- 
le scoverle ; 

e) Stante Io avere TOMM ASINI sulle tracce di sommi anatomici e fisiolo- 
gi , osservato nella nervatura e/ie la medesimità della essensa nervea modi~ 
Jieata da gangli e dà plessi riduce le impressioni ricemtte da gualungue 
degli organi ad UN À SERIE SIMILE di vibrazioni più o meno prolun' 
gate acute piane ee. 

d) Stante tuttoeciò puosn benissimo , le teoriche di un nuovo ordine di 
soavi impressioni ricevute p. e. mercè i parene'iùni acustici, applicare 
per analogia a quelle che possonsi ottenere la mercè dei parenetund ot- 
tici e via discorrendo . 

Voglio supporre che questa idea la quale diede in Francia , nel 1828 , 
la occasione ad nn’ organetto che tramandasse , invece di suoni , o<lori al toc- 
co dei tasti , nonché mia grammatica della musica applicabile alla pit- 
tura , abbia tutto lo svlliippamcnto . Voglio supporre pertanto che e musica 
e pittura .... ed arti e manifatture .... e quanto può servire e rapida- 
mente servire al gusto più finito , riescono poi a raggiungere la mela e metto- 
no r nomo al caso di avvalersi di quanto il mondo fisico pnò presentare di 
dilettevole alla sua nervatura ; otterrà perciò non dico felicità , ma benessere ? 
.... Chi riempirà quel vuoto immenso che ogni momento sarà obbligato di 
scorgere in sé e che lo fa aspirare allo infinito , al perfetto , allo immensura- 
bile ed allo eterno ? 

La prima parte delle loro promesse non potrà adonqne essere effellnita da’ 
■egnaei della pura-eocittabililà ; potrebbero forsi realizzare la seconda? Daranno 
U spiegazione de’ feoomeni tutti della umana suscettività ? Se la vita si riduce 
a sentire ; se la causa non può produrre effetti a se contrari' ; se il piacere ed 
il dolore Gsioo costituiscono la essenza del sentire ; se in ciò sta la intera nu- 
stra natura e perché avviene che nelle Indie gìovanelte di squisita nervatura 
assuete alle maggiori delizie si gillano volontarie ne' roghi sperando raggiua- 

£ ere al di là della vita gli sposi ? I nervi deciderebbero ad affrontare que' do- 
ri che debliono intensamente sentire e che li riduce ad infiammata polve ? 
G>ine spiegano in Scevola il volontario stendere la mano sull’ ara? In Curzio 
lo gitlarsi volontariamente nelle fiamme ? In Regolo lo sfidare di piena volontà 
il tremendo furore Cartaginese ? Come il volontario silenzio del fanciullo Spar- 
lano che lasciossi rodere r addome , anzicchè scovrire il furto ? Come il silen- 
sio del paggio di Alessandro , che giusta VALERIO MASSIMO sì Usciò brucia- 
re da un’ acceso carbone , per non interrompere un sacrifizio ? Su quali basì 
il SOMMO ARPINENSE avrebbe procurato conagliarc la ieltura di 'PEOFRASTO 
c di SENOCRATE per resistere al «'dorè ? Secondo la teoria della eccilalidilà P 
nomo non é che UN’ ANIMALE PlirSQUISITAMENTE SENSIENTE di i^ni altra 
•peci'o; il elle imporla che la nervatura degli altri é meno adatta a' piaceri ed 
sì dok.'*’’ ’ <kàide la volontarietà di lui per atti tanti si gravi avariati e la- 
ceranti nerratara eh’ è il lutto del sentire \ mmitre , e s' incominci dal 
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I.ronO , 0 dalla Balena o dall' Aquila e si iìnisea a qneBi della più infima ini' 
]M rlanzn , quali di essi sponlancanicnle affrunia truci dolori ? 

All! SI , queste ed altre migliori osservazioni , cbe prescntonsi nella men- 
te di cliiunqiic è scevro da' pregìiidiz'i filosofici del secolo , di chinnquc l'accndo 
uso della ragione rcn anm clic la verità , a me scmlira di udire dalle labbra 
di rgni padre di famiglia , di ogni buon cittadino , di ogni eccellente cristia- 
no . Ab I si già panni di vedere I’ uomo venerando nel bel mezzo de' £Uoi 
dipendenti non mancare mai dal ri|ieterc che la sola filosofia cristiana può spie- 
gare cbiaramenic colesti fenomeni . Che sola questa può contrapporre anolie 
(Ielle poche parole , ma nobilitanti , alle poche degradanti parole degli odierni 
materialisti ; che sono tanto diversi da quelli delle altre età , per quanto dìlferi- 
sce la SENSUALITÀ* che questi voleano rendere predominante dalla .SENSIBI- 
LITÀ’ che vorrebbero gli odierni intronizzare . E le belle rischiaranti confor- 
tevoli parole le disse MOSE : formacit dominus Deus hominem de limo ter- 
ree : la macchina umana . . . faclus est homo in am'mam vieenlem : la mac- 
china scmovcnte seusicDlc .... ùpirabil in faciem ejus spiractilum .tiue ; 
iiiacchìna semovcnte-sensiente-ragionevole . Che |>ertanU) mentre al dire di Tcr- 
lulliano essa ci fa conoscere che Uio non disse Jial , non comandò , ma far- 
mavii .... inspiraril velie operare con la sua stessa benefica mano , volle 
o|>erare con lo stesso suo onni(>erfello spiro , anzi volle die parte di sè entrasse 
nello iusicme della sua prediletta creatura ; mentre ciò ne insegna , dà insie- 
me tripartendola abilità di distinguere nella umana natura le facoltà organiche 
cotuuni agli altri enti , speciali a sè , le facoltà delia eccitabilità , le facoltà 
della inlclligciua : dà lo avviamento a potere riconoscere nelle prime e i' al- 
tra/ ione e la cavità e le altre leggi cosmiche , e nelle seconde e la putresci- 
bìlilà e r odore distintivo e via discorrendo delle altre proprietà specifiche : 
(là r avviamento a potere lucidamente distinguere nello eccitabile le sensazioni 
rd i sentimenti e nello intelligibile i pensieri ed i desideri . Ch’ essa , la verì- 
dica religione ci addimostra essere inqiossibilc all' uomo altra felicità fnorì di 
aiianio può a lui accjrJare lo iininedisìmarsi nel proprio altissimo Facitore e cel 
dimosira in onta c delle antiche teorie de' LUCIlEZIAiNl c delle moderne de' BA- 
lYLIAM oggidì lolle da' vermini de' sepolcri e rinliorite alla contemporanea . Ch' 
ps.sa ci fa scorgere la necessità di subordinare i nostri voleri a cotesta legge , 
d’ indirizzare i pensieri nostri a cotesta mela . Ch’ essa sola modera e limita le 
juissioni nascenti dalla eccitabilità c le subordina alla parte spirituale e le rad- 
drizza frena c richiama ne' casi di traviamento . di' essa iia procbiniata la 
prima delle verità morali , quella die ricapilo'a le osservazioni di Seneca e di 
q nauti Etici vanta la umana specie ; stipendia enim peccala , mors , gratiam 
fuitem Dei vita wtertm . Cn essa in realtà c non con le illudenti maniere c 
frasi degli UMAMTAIUI c de’ FILANTKOI'I ha portalo a perfezione lo amore 
dei simili col dichiarare ; audistis ijida dictum est antiguis : non occides : 
gai aulem occiderit reus crii judicio . Ego aulem dico vobis ; gaia omnis 
giii irascilur fratrie suo reus crii judicio . ... Si ergo ojjers munus 
tuum ad altare et ibi ricordalus fueris , gaia frater luus habel aliguid 
adrersum te : relingue ibi munus tuum ante altare , et vade prius reeon- 
ciliuii frolli lui : et Iuìk ceniens oJTeres munus tuum . Ch' essa sola con 
più opportunità AiA bramismo c delle altre apprentemenle moderanti credenze (»• 
manda : omnes unanimes in oralione estate , eompalientes , fraternile* 
nnialores , misericordes , modesti , humilcs : non reddentes mahtw 
malo , nec malcdiclum prò nwledkto , sed e contrario beneditlus '■ 
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»/j !ioc vocali* atti* vi henedictionem ar editate pos'stdeaiis . Ch’ essa di- 
spiazzando lo ambam eleusine sGda la pubblicità e maniresta : omnes enim , 
qm male agii , oait lucem et non venti ad lucem , ut manifestantur ope~ 
ra ejus : qui autem facit veritatem venil ad lucem , ut manifestantur ape. 
ra ejus , quia in Deo sunt faela . Ch’ essa sola ... Ma non è egli uno ini. 
possibile il potere qui e nel breve giro di niezz' ora ripetere le tante limpi de , 
pure e notissime verità che avendo dell’ eco nel seno delle famìglie , possono 
rimuovere o prevenire la tremenda malattia ? 

Quello cne non debbo omettere o Signori , si è che gli ottimi genitori i 
buoni cittadini , i veri cristiani debbono essere convinti e profondamente con- 
vinti che PER LA RELIGIONE , PEL GOVERNO , PER LA STESSA PATRIA 
POTESTÀ’ non vi è ausilio maggiore , sia che si voglia raggiungere il grave ob- 
bietto che oggi ne intralliene o pur altro egualmente interessante , di quello che 
in fra le domestiche pareti , si può ricavare dallo uso della insinuante autore- 
vole e persuasiva loro voce . 

Qoelb che non debbo omettere si c che la importanza di tale verità ven- 
ne assai bene riconosciuta dalla sapienza degli antichi e assai opportunamente 
valutato dalle odierne legislazioni . Lo impero nascente dalle leggi è al certo 
nelle mani del governo , validato dalle grandi risorte dello Stato , ma Io impe- 
ro nascente da’ costumi è nelle mani de' genitori sorretto dalla fidanza eh’ egli- 
no non possono non ispirare . ORA LO IMPERO DELLE LEGGI OCCORRE CHE 
SIA SOSTENUTO DA’ CORRISPONDENTI COSTUMI : è massima del GUIC- 
CIARDINI , del SULLY , del GROZIO , del PUFFENDORFIO e di altri famo- 
si statisti e pubblicisti . Sparta fu indipendente , Roma conquistatrice , Alene 
poetica ed artistica , Cartagine commerciante , e via discorrendo di ogni altra 
nizione , ma se i costumi non avessero corrisposto alle leggi e le leggi 
al Jine prefìsso da' loro Autocrati ^ la storia delle nazioni presenterebbe 
queste SPECIALITÀ ? 

Per occasione de’ vari lavori da me pnUilìcati ed anco a viemeglio faci- 
litarmi i doveri delle varie cariche da me disimp^nate trovomi avere meditato e 
lungamente meditato; sino a formarne delle TAVOLE SINOTTICHE ; su i SI- 
STEMI LEGISLATIVI de’ popoli più celebri e su gli aniudi delle loro gesta , 
ed assicuro essere la costanza de’ fatti tale da doversi annoverare in fra gli as- 
siomi che quando lo impero delle famiglie è andato di accordo con quello del- 
lo Stato , quando la voce del governo ha avuto un eco fedele nella voce de’ ge- 
nitori , in allora e soltanto in allora una nazione ha prosperato' in quella spe- 
ciale condizione che aveva prescelta . Ed al contrario innumerevoli popoli ho rile- 
vato che avrebbero potuto divenire grandi e noi furono perchè sventuratamente 
in opposizione i pubnlici co’ privati fini .... Ed oh I quante magnifiche leg- 
gi , quante gravi leggi , quante leggi promnovitriei di morale di prosperità di 
ricchezza di gloria ho scorto essere state senza elTetto perchè male intese o non 
curale da quegli stessi capi di famiglia «-he più avrebbero dovuto augurarsene 
il realizzamentu . Ed ho dovuto in fra me stesso tanto più deplorarne in quan- 
to ogni governo in proporzione della sua benignità e saggezza aumenta la sua 
confidenza nella forza della persuasione , riservando a’ casi di necessità quella 
del rigore .... 

Quello che non debbo omettere , o Signori , poiché c’ interessa da vicino 
ai è che se nel nostro bello paese i genitori i cittadini i veri cristiani giungano 
lutti a coiiipcnelrarsi della importanza del potere che e Dio c la Società e la 
Natura pose a loro disposiziene , lungi dal doversi da noi temere della invasio- 
ne 
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r della trrnifmia malattia , potremmo invece eoflbjgame i cad che qoà e là si 
rPFciiIdno e , rio eh' è piò giungeremmo alla possibilità di su|;erare in floride?» le 
esfe più illustri narioni; impcroccliò alla benefica forra clie trarre potremmo dalla 
digìi ne nostra , si aggiunge che noi viviamo sotto la direzione di un governo 
luminato e conscensioEu , noi godianio di leggi sapientissime , noi aI>biamo isti- 
izioni opportune , noi una terra classica e feracissima : un cielo viviGcanle e invi- 
ialo, spiagge estese e ridentissime . . . Abbiamo favorevole , dirollo in una frase, 

I impero della natura e della legislazione ed una volta che questi fossero cooperati 
allo iiupero dei costi mi il Regno delle Due Sicilie sarebbe degno di uno dei più 
enerosi Sovrani al quale 1' ALTISSIMO abbia dato la mìseione di rappresentare 
i sua divina provvidenza ; di colui che ben può fare avverare la bella sentenza 
i Tommaso Aquino ; ywia hujusmodi regtnm maxime rafpreesentat di- 
izM.OT regnum. 

Sono io , o Signori , tanto persuaso di questa verità che ; a facilitarne , 
er quanto è possìbile alla debolràza mia , lo sviluppo ; ho tentato la conipila- 
ìore di un SlAMIALE pe* padri di fumica di questa centrale Calabria , 
tei quale ho raccolto le osservazioni e spieghe che adattandosi alla di ver- 
ità degl' ingegni forniscano gli arg< mentì di cui sì può far uso in fomiglia 
er rendere chiara la intelligenza e la utilità delle RfcCIE SA^SI0Nl LMES* 
E DAL i83o in poi , tanto da trarne abilità di popcilarizzame lA) SPIRITO ; sicché 
sppia ognuno de^i stabilimenti di pietà , delle leggi su i poveri , di quelle intorno 
Ila pubUica e privata educazione , di quelle su' regolamenti pe' pesi e misare , 
i quelle rìguarcfonli le manifatture il commercio e via discorrendo delle altre si- 
iiili di necessaria o almeno di vantaggiora conoscenza . In appendice a questo lavoro 
iene la ricapitolazone delle circolari che , da vari anni a questa parte , ven- 
tino pubblicate dal Capo dell' amministrazione della provincia per rendere piò 
[illecita ed efficace 1' applicazione dei sovrani benefici Voleri . 

Mi auguro che nella guisa istessa che ho veduto succedere per gli altri 
niei lavori , awenghi ancora per questo , cioè che vi sìepo di que' che s' im< 
e^ano a fare aUrctIanlo per ciascuna dille alti e valli e provincie , dacché deve 
1 lavoro essere adattalo alte località per raggiungere la mela . In attendendo 
) riassumo questa seconda parte ripetendo die il mezzo di rimuovere il mag- 
foie ostacolo alla beneGcenza , ed insieme di coadiuvare alla generale prosperità 
lancila persuasione , e che pertanto grave , gravissima è la respcmsabilità verso 
)io , verso il paese , verso la natura che assumono que' genitori , que' cri- 
itiani , que’ cittadini , che pi co curano d' impiegare all' uopo la efficacissima 
roce loro o la lasciano disperdere o sopralfare da' libri porìcclosi ... dal con- 
orrio pericoloso . . . dalle tendenze pericolose che i^navemenle pcrmeflono a' iì- 
;li loro , ed a’ loro dipendenti : che grave gravissima è la loro respcmsabililà 
e non dìssimpegnano tale sacro dovere aln'ono con quello zelo die ogni di 
corgono fino nello ultimo degli agricoltori perchè I' arboscdlo sia sottratto 
[alla furia de' cattivi dementi c da' denti de' noccvoli auiniali . . . 

E voi 0 signori che tanto ri addimostiasic volenterosi di coiieeoere quale 
I eafut morbi , quale il rimedio dhc ! voi propagale ed afforzale questo mio 
lire _ Chi sa quanti giovani saranno cosi da voi salvati ? — Chi sa quanti 
ìmorsi risparmiereie a' loro genitori ?... Chi sa tutto quel bene che la prev- 
idenza vorrà cosi impartire per mezzo vostro ? 

Dopo il discorso dì ottobre da voi secondalo e dall' ottimo Priore onorario 
(uanle lagrime non si sono asciugate in questo al doppio faustissimo giorno : 
I quanti infelici non avete dato e veste c nutrimento e letto ? Possa il discorao 
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ili ftgjji raettófci al caso di osservare che mentre non cessammo sovvenire 
alle miserie corporali del nostro simile , cercammo ancora di porro rimedio 
alle miserie del suo spirilo , . Beneficare e sempre beneficare 

essere la nostra più beila divisa , il nostro invariabile motto di ordine ! 


COniCLVSIOlVE 

Dissi abbastanza ; Sia stimolo a valnlare il mio dire il bene de’ fìnli, la 
gloria del paese , la voce delle leggi , il compiacimento dello angusto Monar- 
ca ed il ricordare che la sapienza divina nmanata , non ingannabile , nc illn- 
dente ha dichiarato ; Cum venerii filius hottànis in majestate sua et omnes 
Angeli cum eo , lune sedebit super sedem majeslalis su<s : et congrega- 
bunlttr ante eum omnes gentes > et separabil eos ab ineicetn , sicut pastor 
segregai oves ad hcedis et statuet oves qtiidem a dextris suis , heedes au- 
lem a sinistris . Tum dicit Rex bis , quia a dextris ejus erunt : Venìla 
benedieti patria mei , possidele paralum vobis regnum a costilulione mun- 
di .. . E perchè tanto immensnrabilc premio ? Perchè sì accorda nn Regno ì. 
Perchè cosi nel corpo come nello spirito esurivi enim et dedistis mihi man- 
rìtteare , sitici et dedistis mihi biMre , hospes erain et collegislis me , nu- 
dus et coopeniistis me , infirmus et visilasiis me , in carcerem errnn et 
veni stia ad me . Tutte respondebunt ei justi die ente t : Domine quando tei 
vidimus? AMEN Ì)ICO VOBIS, QUAMDIU - SIA NEL MATERIA- 
LE SIA NELLO INTELLETTUALE - FECISTIS UNI EX FRATRh 
BUS MEIS MINIMI. MIDI FECISTIS !Ui «naie virtù , a giodizio dello IPO- 
NENSE , del CORNELIO A LAPIDE , DELLO AQUINENSE , del LIGUORI e di 
altri primari" Dottori di S. Chiesa , importa che nella infallibile bilancia dcN 
la divina ginstizia non tanto ì digiuni , le flagellazioni , gli eremi ed altri atti 
di aspra vita sono valntabili quanto le opere della misericordia 

Catanzaro il m del t84f Benedetto Cantalupo . 


VIVA KOTA 

DA SERVIRE DI RISPOSTA A TALUNE 
OSSERVAZIONI. 

1 In Calamaro due povere giovani ebbero le doli una di ducali So » 
vn altra di ducati sS : agli infermi nello spedale civile fu apprestato il 
ristoro di eletto pranzo : si dispensarono libri e vestimenti in premio 
agli alunni delle scuole primaria e secondaria che più ai erano segnala- 
ti negli ultimi Esami .• P Intendente di proprio conto adoperò a aovoeni- 
mento di famiglie bisognose ed a guiderdone di guardie Urbane che ave- 
vano renduli importanti pubblici servigi la somma di ducali trecento - 
L' Arciconfratemita del Rosario tenne un’ accademia per celebrare /’ tUi- 
lilà delle opere di misericordia e pose in pratica i celebrali principi con 
atti caritatevoli che sommamente la onorano ; pregevoli dame avevano re- 
golala e vegliala la fortnazioue di molli abiti elte vennero a aorte com- 
partiti ad esseri veramente infelici , e che consistevano in 2S spenzer di 

pe- 
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prionrinn , in 3» gonne di cotone , in 4<> calzoni di panno , in 4<> giobbe 
di castoro , od in i5 lotti . L Arckanfrat&rmta ttetta per mezzo di vnà 
deputazioìxe visitò gl infermi ed i carcerati per somministrare ad essi 
ogni maniera di soccorsi , e per mezzo di degni ministri dell altare e 
di membri de' tribunali comparti segretamente a poveri ritenuti da ri- 
sjìetti a partecipare di pubbliche limosine tS altri spenzer , i5 altre gon- 
ne , IO altre giubbe , io altri calzoni , 5 vesti talari per sacerdoti , zS 
altri letti e abbondantissima quantità di pane e di vivande \ ed è da nota- 
re che i sopraccennali 4o letti furono comperati dal giovinetto , guardia 
di Onore D. Francesco Cantalnpo , ed proventi del primo saggio del suo 
ingegno . Con bella gara altrettanto pur fece f Arciconfralemita sotto il 
titolo della SS, F ergine immacolata » ... È cosi ehe si enuncia dal gior- 

nale uffiziale delle due Sicilie , sotto il numero 3o del t84t ■, la occa- 
sione nella quale fu pronunziato questo discorso sul maggiore ostacolo 
alla benofìcenza . 

Le materie in esso connate esigevano molte e lunghe note vi si 
adempirà in altra edizione . OJfresi ,per ora , alla fuse quella soltanto 
die ha diretto rapporto con lo Autore e lo assunto del suo dire . 

Avvi chi osserva essere fanatismo lo adoperarsi con caldezza perchè 
la religione ed il governo abbia nella voce de padri di famiglia uno eco 
permanente solenne e persuasivo : avvi chi lo valuta come pura perdita di 
fatiche e di tempo : avvi da ultimo citi lo crede un porsi apertamente in 
lotta con le più temibili passioni , uno incamminarsi sulla via delle mag- 
giori angustie e tribulazioni . 

Ora con argomenti tratti dalla storia , dal buon senso , dallo amore 
del proprio paese riesce facile confutare le due prime osservazioni , in 
quanto alla ultima diviene vana pe' poveri di coraggio morale ogni ma- 
niera di considerazione , ove non fosse diretta a fare conoscere che il 
sofferire per là santa impresa è largamente compensato . E poiché Ira gli 
esempi delle vittime si cita lo autore (U questo discorso è opportuno e do- 
veroso di chiarire alquanto i fatti . 

Jmpertanto è uopo conoscere : 

I. ) Che sono parecchi lustri , dacché costui ha concetto il pcnsie- 
re di creare le fondamenta di uno eco universale e fedele alle PATLtIE 
ISTITVZIOÌVI . 

LI») Che tale divisamento ha avuto per fine: 

a ) popolarizzare di quelle le vedute e le risorte ; 

I) ) agevolarne la eficacia , farne intravedere i possibili immeglia- 
menti , il loro grande e legale sviluppo , lo immenso pro- 
fitto ehe può ritrarsene ; 

c ) costituire quella uniformità di opinioni e di principi senza 
di etti inutilmente si aspira a divenire grande nazione ; 
d ) emancipare dalle teoriche straniere , dalle loro false spe- 
ranze , da’ prestigi delle loro brillanti illusioni ; 

'III. ) Che venne diviso in parte teorica , ed in parte pratica ; 

IF. ) Che la teorica ha abbracciato quelle opere le quali rimontando 
ai principi delle varie scienze governative ne avessero da una parte fatto, 
somscere il nesso , la reciproca influenza , le regole speciali , e dall al- 
tra 
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Ira avessero indiretlamente spiritualizzalo il sistema del regno , fatto in- 
trave leve i progressi li cui è susccUioo , migliorato ancora più lo eccellente 
istituirsi di chi la fiducia del Ile chiama a metterlo in azione . K però 

IL causo DI DltlTTO PUBBLICO^ IL BREVE CENNO DELLA 
SCIENZA DEL BENESSERE SOCIALE - i primi otto SAGGI DI- 
DASCALICI AI) USO DI COLORO CHE IN ITALIA VOGLIONO 
ISTITUIRSI PER CARICHE DIPLOMATICHE AMMINISTRATI- 
VE E' GIUDIZIARIE^ LA V ERA FILOSOFIA , 0 LEZIONI SUL- 
LA TRIPLICE ESSENZA DELLA UMANA NATURA ec. 

V. ) Che la parte pratica è suddivisa : 

a ) in opere , come il QUADRO ED ANALISI DEGLI AT- 
TI DEL GOVERNO - LA SINOTTICA LEGAI.E - IL 
MANUALE PK PADRI DI FAMIGLIA - e gU altri SAG- 
GI DIDASCALICI . 

b ) in tornate accademiche .prendendone motivo da feste civili o 
religiose, nella SCUOLA ed anche in tutte quelle adatte oceor 
sioni che offerire poteva d offeio di pubblico Ministero in va- 
rie provincie e presso diversi collegi esercitato . 

Avrebbe potuto al cerio in diverso modo impiegetre lo autore il quor 
lunque suo studio , come p, e, trattando soggetti storici od altri di cui 
il secolo si mostra atòllo , e per tale maniera ritrarne al pari di molti e for- 
tuna ed applausi più vici , e la garantia eontre ogni contradizione ; ma 
egli ha tenuto presente che vi è un Dio che chiede stretto conto della uso 
dello ingegno , siccome di ogni altra facoltà , affidata alle creature per 
benemeritare . Si è pertanto alacramente esposto a eofferire due speda 
di mali , quelli naseenii dal plagio di cohrxr che prendendo dalle sue 
opere le materie più aggradecoli , se ne avvalsero come proprie , e gli 
altri derivanti daW anlijmlia di taluni che o nutrendo contrari principi , 
o spronati da altri simili irragionevoli tnoiioi prociavrono di fortemente 
nuocerlo . A questi spùicevoli tentativi oppose lo autore un altro mezzo di- 
retto a richiamare maggiormente le benedizioni del deio sulle sue fatiche, 
e questo mezzo stiede , e sta nel versare il valsente delle copie de’ discor- 
si , proluswni ec. ec. a sollievo degli sventurati . 

Perlocchè lutto calcolato se trovasi avere sofferte innumerevoli ama- 
rezze , «' é stato in pari tempo largamente compensato con la persuasio- 
ne di benemeritare da Dio — di dare al paese una prova di vero amore — 
al trono uno attestato di permanente affetto — d figli uno esempio — ed 
agli avversi la cerlanza di non averlo sconfortato nella esecuzione di una 
impresa che , portata a compimento , sarà della più alta importanza . 

Nè già è dessa una pers-iasione di semplice intimo convindmento ; 
imperocché sorge venerabile dalle SVARIATE MOLTIPLICI OFFICIALI te- 
stimonianze di que' Sommi che ben potevano esserne giudici , — è resa 
bella dà molti articoli di giornali stranieri e del nostro delle due Sici- 
lie , dalle annotazioni di accreditali scrittori , dalle osservazioni <t illu- 
stri accademie , — è da ultimo tale che con la sola vita farà interrom- 
pere alto autore la continuazione dello intrapreso 
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Di 

MONSIGNOR CELESTINO MARIA COCLE 
ARCIVESCOVO DI PATRASSO CONFESSORE DEL RE 
SOaO DELL’ ACCADEMIA DELLE SUENZE 
CAVALIERE ec. ec. ec. 
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